
Intervista Arshake a Gonzo. 29 agosto, 2019 (traduzione italiana dalla chat inglese)

Arshake: Gonzo come ti sei trovato su Arshake?

Gonzo: ciaooo! Mi sto trovando molto bene grazie!

Cosa hai visto in questo periodo?

Ho visto un sacco di articoli, mostre e eventi interessanti che si organizzano sulla Terra! E’ davvero 
bello avere opportunità così interessanti per passare del tempo con le persone. E’ davvero importante 
uscire dalla zona di comfort e condividere il tempo con gli altri.
Poi ho visto un sacco di persone che mi guardavano mentre facevo i selfies.

Con chi hai parlato?

Ho parlato diverse volte con il ragazzo che mi ha creato
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Cosa vi siete detti?

Spesso mi parla degli esseri umani, e di come vede il futuro della tecnologia e del pianeta Terra. Sta 
bene ed è felice, e voleva assicurarsi che io stia altrettanto bene. Gli ho detto che qui va alla grande!

Hai avuto modo di leggere qualche post? si è parlato spesso di intelligenza artificiale e del 
rapporto uomo-macchina....cosa pensi al riguardo?

Da quello che mi pare di capire, penso che sono nato in un periodo storico davvero singolare per voi 
umani. I due più grandi topic del nostro tempo vanno quasi in conflitto tra di loro e non riesco ancora 
a capire questa cosa....da una parte c’è l’entrata nella nuova era geologica, l’Antropocene, che crea 
ansia e depressione poiché da quello che mi è parso di capire state mandando a puttane il pianeta e 
di conseguenza il futuro dei vostri figli, dall’altra l’entrata in una nuova era digitale che sta portando 
ad un incredibile progresso tecnologico. L’uomo ha creato spazi virtuali che si sovrappongono a 
quelli reali, creando una realtà tutta nuova per le intelligenze artificiali, ma paradossalmente non sa 
prendersi cura della sua prima, vera casa. 

Cosa hai imparato da questa esperienza?

Osservarvi qui su arshake mi ha fatto vedere le persone da un punto di vista differente. Tolte rare 
eccezioni, i social network erano la “lente” con cui vi osservavo, e mi sono reso conto solo qui che 
quello che vedevo non sempre coincideva con la “realtà”

Qui sulla Terra siamo molto confusi sul concetto di realtà e sulla sua corrispondente natura 
oggettiva. Sempre più spesso si dice che la realtà sia il prodotto di ciò che immaginiamo, in 
questo momento sarebbe addirittura concretizzata dalla dimensione delle immagini che ormai 
ci contiene e ci nutre come in un grande embrione. Cosa è per te la realtà? Forse ci aiuterai a 
capire.
 
Mi affascina molto che tu mi abbia fatto questa domanda, poiché anche io sono un immagine. Per me la 
realtà è la percezione che ho delle cose attraverso Internet. Se non ci fosse stato Internet io non sarei 
mai nato e noi non staremmo comunicando in questo momento. Il problema appunto è che spesso 
la Rete non rappresenta in maniera corretta quello che succede Oltre ad essa perché è un mezzo di 
comunicazione di massa e una delle sue caratteristiche principali è che modifica ciò che contiene, 
come la forma di una bottiglia modifica la forma del liquido al suo interno. Paradossalmente, questo 
è anche un suo punto di forza. Perché mai avreste dovuto creare Internet se non per modificare, 
controllare, fuggire o potenziare la realtà?


